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REGIONE LIGURIA 
 

DIREZIONE GENERALE AMBIENTE 
 

Settore Valutazione Impatto Ambientale e 
sviluppo sostenibile 

 

 

 

Allegati: 

 

n. rif. S1117 
Class./Fasc. 2026/13.17.1.0.0/48 

 
 

Oggetto: S1117 (numero della pratica da citare nelle 
future comunicazioni)  
Procedimento di Verifica di assoggettabilità 
a VIA sul progetto volto alla chiusura e 
riqualificazione ambientale della cava di 
marmo rosso Levanto e serpentino 
denominata La Sfinge sita nel Comune di 
Deiva Marina (SP). 
 
Proponente: Edilscavi di Volpi Franco & C. 
s.a.s. – Brugnato (SP) 
 
Avvio fase pubblica del procedimento di 
verifica di assoggettabilità a VIA ex art. 19 
c. 3 D. Lgs. 152/2006 e contestuale 
richiesta contributo istruttorio ex art. 4, c. 4, 
DGR n. 107/2018. 
 

 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
E p.c.  

Al Comune di Deiva Marina 
comunedeivamarina@halleycert.it 

Alla Provincia della Spezia 
protocollo.provincia.laspezia@legalmail
.it 

All’Autorità di Bacino distrettuale 
dell’Appennino Settentrionale 
adbarno@postacert.toscana.it 
c/o Assetto del Territorio 

All’ARPAL Direzione Scientifica 
arpal@pec.arpal.liguria.it 

Alle strutture regionali: 

Cave ed attività estrattive 

Ecologia 

Ecosistema Costiero e Acque 

Difesa del Suolo La Spezia 

Staff, contenzioso, aree interne, 
protette e marine, parchi e 
biodiversitàU. 

U.O. Paesaggio e Demanio Marittimo  

Urbanistica 

LORO SEDI 

Alla Edilscavi di Volpi Franco & C. 
s.a.s. 
edil.scavisrl@pec.it 

 

Con la presente si comunica che in data 20/10/2026 la Edilscavi di Volpi Franco & C. s.a.s., in qualità 

di proponente, ha presentato istanza per l’attivazione della procedura di verifica di assoggettabilità a VIA sul 

front office regionale, acquisita dalla Regione Prot-2026-0519697, per il progetto di cui all’oggetto.  

Esperita la fase di verifica di completezza e adeguatezza documentale, in data 26/10/2026 è stata 

pubblicata a cura del Settore scrivente, ai sensi dell’art. 19 comma 2 del D.Lgs. n. 152/2006, la 

documentazione in formato digitale relativa al procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA. 

Si rammenta che la stessa ditta ha presentato istanza presso la Regione per l’attivazione, ai sensi 

dell’art. 20 del D.Lgs. n. 152/2006, della procedura di consultazione preventiva relativa allo stesso progetto, 

assunta al protocollo con n. Prot-2026-0232114 il 13/05/2026. Tale procedimento si è concluso con il rilascio 

delle informazioni volte all’arricchimento della documentazione da presentare per la verifica di 

assoggettabilità a VIA. 

Descrizione del progetto. La EDILSCAVI di Volpi Franco e C. S.a.s. propone un programma volto 

esclusivamente alla riqualificazione ambientale ed alla conseguente chiusura del sito sulla base della 

programmazione di settore di cui alla D.C.R. n. 7/2020 (P.T.R.A.C.). Il progetto presentato mira al ripristino, 
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tramite un riempimento opportunamente progettato e modellato sui luoghi dell'attuale cava costituita da una 

fossa e da una scarpata molto acclive. Il riempimento in progetto, attuato in cinque fasi più una fase zero, 

punta ad un favorevole mascheramento dell'area di cava, armonizzandosi con l'ambiente circostante ed 

accelerando il ripristino ambientale e naturalistico dell'intero areale. Durante la fase zero, prodromica alle 

successive cinque, verranno esclusivamente realizzati i due specchi acquei nella parte basale della cava, al 

fine di dare continuità ecologica all'areale prima dell’interramento dello specchio acqueo contenuto 

nell’attuale fossa di cava. Secondo quanto dichiarato, il riempimento in oggetto potrà essere realizzato 

attraverso l’utilizzo dei materiali elencati nella D.G.R. n. 672/2019 e la Società esercente si potrà avvalere di 

un frantoio mobile per il trattamento dei suddetti materiali. Per il completamento dell’attività di abbancamento 

si prevede l’utilizzo di circa 209.000 mc di materiale inerte. La progettazione ha infine previsto di lasciare a 

vista una porzione dell’area sommitale della cava per salvaguardare parzialmente la visibilità delle pareti, 

derivanti dalla coltivazione passata, al fine di evidenziare le caratteristiche petromineralogiche del materiale. 

Il cronoprogramma presentato prevede una campagna di caratterizzazione ante operam, lo 

svolgimento delle fasi dalla zero alla quinta nell’arco di sette anni più un anno di monitoraggio post operam 

dopo la fine dei lavori di riqualificazione ambientale. 

Con la presente si comunica, pertanto, ai sensi dell’art. 19 c. 3 del D.Lgs. 152/2006, che tale 

documentazione è consultabile sul sito istituzionale regionale al canale Ambiente - Valutazione di Impatto 

Ambientale – Procedimenti VIA - procedimenti in corso (Screening 1117) e che chiunque abbia interesse 

può presentare le proprie osservazioni al Settore scrivente entro 30 giorni dalla data della presente nota di 

avvio della fase pubblica. Entro la stessa data, inoltre, si richiede quanto segue: 

• ad ARPAL l’espressione del contributo istruttorio sulla base delle Indicazioni tecnico-operative pubblicate 

con DDG n. 6244 del 28/08/2026 e della check-list per la completezza documentale di cui al DDG n. 

4807 del 25/06/2026, allegata all’istanza; 

• alle strutture regionali e all’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale il proprio parere 

per gli aspetti di competenza evidenziando eventuali impatti significativi negativi o richiedendo eventuali 

integrazioni. 

Si ricorda che la Verifica di Assoggettabilità a VIA, regolamentata dall’art. 19 del D.Lgs, 152/2006, ha 

la finalità di valutare se un intervento determina potenziali impatti ambientali significativi e negativi e se deve 

quindi essere sottoposto al procedimento di VIA (Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale). 

Si chiede infine, per una migliore gestione della pratica, di riportare sempre il codice del procedimento 

indicato nell’oggetto. 

Si specifica che il responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 5 della L. 241/1990, è la Dott.ssa 
Francesca Lupino, Settore VIA e Sviluppo Sostenibile – Regione Liguria, Tel. 010/5485837 – E-mail: 
francesca.lupino@regione.liguria.it 

Si resta a disposizione per eventuali chiarimenti e si porgono distinti saluti. 

 
 
 

 
       Il Dirigente ad interim 
Il Direttore Generale Ambiente 
   (Ing. Fernando Della Pina) 
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